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Siamo alle conseguenze det plebiscito francese : i 
commenti della stampa alle cifre risultanti dello 
fi serutinio. Gli apprezzamenti del-voto variano na- 
È turalmente a seconda del punto di vista da cui lo 
si esamina, ed è per questo che anche'i giornali 
dell’ opposizione implacabile si felicitano del risul. 


no, It Governo peraltro non 8° era mai fatto illu- 
sione sulle disposizioni dello spirito pubblico nelle 
principali città, e aveva fatto sempre i suoi calcoli 
sui, sette milioni che ha realmente ottenuto, onde 
la sua aspettazione non è stata delusa e la cosa 
è proceduta com’ egli avea pensato che doves- 
! sa procedere. Ora staremo a vedere il risultato 
del plebiscito, il quale dovrebbe assodare.il reggi- 


Li 


del 4870. Il signor Laguerroniere nel. suo recente 
opuscolo ha detto che questa costituzione «ianalz1n- 
do il diritto del popolo sopra quello de’ suor, dele- 
gati, costituendo la sua giurisdizione per le circo- 
stanze eccezionali, come un.arbitrato supremo, fra; 
il capo dell’ impero e le Camere, ha condanuato, 
tutte le dittature, rendendo odiosa qualsiasi usurpa- 
zione © qualsiasi rivoluzione. superflua.» Dei, ‘dispacci 
peraltro ci han parlato .diggià di gravi disordini av- 
venuti a Parigi, con erezione di barricate 6, con 
ferimenti, disordini presto sedati, ma che concordano, 
poco colle rosee previsioni del signor Laguerroniere. 
Del complotto scoperto a Parigi, dopo la pubbli- 
cazione del rapporto di Grandperret, non. si: hanno 
altre notizie. I giornali commentano quel documento 
uei modi i più disparati, e mentre prima eccituvano 
il governo a pubblicarlo per non far credere che 
l’ attentato fosse una farsa elettorale, adesso:lo bia» 
simano per avergli data uua pubblicità ché dicono 
intempestiva. In quanto alla freddezza che si diceva 


stione dell’ estradizione di Fiourens, essa ‘è del tutto 
insussistente, perchò il Times afferma che 1’ amba- 
sciatore francese a Londra non ha mai chiesta la 
detta estradizione, Il Governo inglese peraltro, se- 
condando gli eccitamenti della stampa di Londra, si 
preoccupa nel trovar modo di togliere per l’avve- 
Dire che l' Inghilterra sia il centro di tutte le co- 
“ spirazioni che vanno po a scoppiare in qualche 
parte del continente. . 

hi Da Parigi ci venne felegrafato che per oggi si 
. attendo nel Journal officiel la dimissione dé! mi- 
mistero, il quale sarà tosto ricostituito, conservando 
* il sigbor Oltivier la sua posizione attuale. Non è fa- 
"cile Mi prevedere di quali elementi si varrà l’ Olli- 
vier per ricomporre il gabinetto, nei quali diffi. 


APPENDICE 
Effetti necessarj del famoso detto: 
libera Chiesa in libero Stato. 








Allorchè Cavour trovò questa formula, egli avrà 
forse sorriso in cuor suo pensando che molti 1’ a- 
vrebbero riguardata come seria promessa. Ma |’ illu- 
stre statista sapeva meglio d’ognt altro che Ja Chiesa, 
colle sue esigenze e coll’ indeclinabilo suo assoluti 
smo, se ‘fosse lasciata pienamente libera, succedereb- 
bero frequenti collisioni fra essa e lo Stato. Al 
grand’ vomo però bastava di riuscire con quelle 
magiche sue parole a tranquillare in qualche modo 
i sospettosi tonsurati e le coscienze di que’ poveri 
di spirito i quali soffrono nervose molestie ai pre- 
cordj quando veggono che ii Governo, nell’ interesse 
dei sudditi, emana certe leggi poco in armonia con 
i così detti interessi e coi vartati diritti della Chiesa, 

Col decreto 17 ottobre 69, il Calendario dei giorni 
festivi, già in vigore nelle antiche provincie, fu esteso 
a tutto îl Regno; per cui tutti i pubblici funzionarj 
ed i pubblici maesiri d’ ogni grado sono ora rigoro» 
samebte obbligati ad attendere alle rispetti ve incom- 
benze ia tutti i giorni festivi non compresi nel Ca- 
lendario suddetto. In quanto poi alle altre classi di 
persone che vivono del frutto del proprio lavoro 
più o meno materiale, come sono gli artieri in ga- 
nere ed i lavoratori dei campi, a siffatto classi la 
muova legge non impose in modo assoluto di lavo= 
rare nei suddetti giorni festivi, intendendo essa che 
l’ esempio dei pubblici impiegati dovesse bastare a 
far conoscere ad ognuno che il lavero, già imposto 
ad Adamo, col riposo di un solo giorno per setti- 
mana, é cosa lodevole, mentre i’ ozio e le intempe- 
ranze cui va incontro il popolo ne’ gioraì festivi, 
tornando di pregiudizio all’ anima, al corpo ed agli 
interessi, sono da biasimarsi. 








me imperiale riveduto 6 corretto dalla. costituzione, 


il tato ottenuto, soddisfatti di avere ragginoto una spe- . 
# cie di maggioranza morale, rappresentata da quel 
milione e mezzo di elettori che hanno votato pel . 





esistente fra la Francia e }’ Ioghilterra per la que- | 





coltà incontrerà nell’adempire il compito affidatogli 
dall’ imperatore, ma generalmente si crede che i 
suoi primi passi saranno rivolti verso il centro si- 
nistro, Si ritorna a parlare di nuovo dal signor 
Laguerroniere, mà il corrispondente parigino del- 
P Opinione crede che | Ollivier si guarderà bano 
dal metterlo avanti, temendo d’ aver ua giorno nel- 
l'ambasciatore francese a Bruxelles un seriv competi» 
tore. In quanto a Grammont a cui si diceva che si 
volesse affidare il portafoglio degli esteri, si è ces- 
sato totalmente dal farae parola, dopo che 1’ Olli- 
vier ha fatto comprendere di non avere alcuna in- 
tenzione di abbandonare quel portafoglio « Cavonr, 
Bismarck, Guizot, tutti grandi ministri, avrebbe egli 


» detto, tennero tutti il portafoglio degli esteri, ed è 


questo soltanto che io desidero di conservare. » 


Secundo quanto leggiamo nell’ Eastern Budget i 
rappresentanti delle varie Potenze ad Atene si riu- 
Dirono in conferenza per prendere in rifl:sso un 
progetto dell’ inviato francese, tendente a protestare, 
lo una nota identica diretta al Governo greco, con° 
tro la mancanza di sicurezza per la vita e le pro- 
prietà nel paese, Immediatamente dopo 1’ arrivo 
della luttuosa notizia, 1’ inviato greco a Vienna si 
recò dal conte Beust e gli chiese qual via inten- 
desse seguire il Governo austriaco in tale vertenza, 
manifestando il suo timore che il risultato finale 
potesse essere un’ occupazione della Grecia per parte 
delle Potenze, Il conte Beust si asteune da una di- 
chiarazione precisa, ma disse che probabilmente le 
Potenze richiameranno i loro inviati sinchè sia sta- 
bilita una condizione di cose più conciliabile col 


| diritto internazionale. In appresso il Governo au- 


striaco manifestò in tutte le forme la sua intenzione 
di appoggiare nel modo più deciso Inghilterra e 
P Italia ia qualunque passo che questo potessero 
fare per ottenere soddisfazione dell’ assassinio de’ 
loro rispettivi sudditi ed impedire cho simili fatti 
siano per rinnovarsi in avvenire. 


Del Concilio non sì hanno notizie. GI’ infallibilisti 
affidano le loro armi per la prossima battaglia sul 
dogma della infallibilità pontificia. Nessuno dubita 
della loro vittoria. Una interessaritissima lettera, pu- 
blicata dal : Times,:e ch’ esso dice scritta da uno dei 
membri antinfalhbilisti dell’ episcopato francese, 
svela le art così cui ‘il partito gesuitico cerca di 
soffocare nel Concilio ogni libertà di discussione. 
« Al nostro arrivo,» scrive il prelato, tatt» era fatto 
senza di noi. Le maglie delia rete erano chiuse, ed 
i gesuiti che tesero il tranello non avevano alcun 
dubbio che noi vi rimanessimo presi. Essi non vo- 
levano altro se non che farci mettere la pietra an- 
golare del frontone del loro edificio, riservando a 
sè, senza il nostro concorso, la cura di erigerne 
1’ arcata d’ingresso in un battere d’ occhio. Nui ab- 
biamo trovato una maggioranza bell’ e fotta, com- 
pattissima, più che sufliciente per numero, perfet- 








- _——_—_————_——— 


Ed anche il ministro Castagnola, nella sua Circo 
lare del 27 dicembre 69, spiega all’ incirca nel me- 
desimo senso il decreto #7 ottobre sullodato, benchè 
lo feccia con frasi velutate onde turbare il meno 
possibile le coscienze di coloro che nu»tsp» nel 
mare dei pregiudizi. El ecco, per chi nan le co- 
nosce, le parole del ministro, « Il governo si pro= 
« pose con questo provvedimento di persuadere le 
« popolazioni, coll’ esempio della istruzione e delie 
< amministrazioni pubbliche, a consacrare ad una 
* feconda operosità una parte di quel tempo che 
« veniva fino ad ora consumato în festività eccedenti 
« il necessario periodico riposo. » 

Ma il Governo fece i conti senza l'oste, e la 
savia legge in discorso restò lettera morta, e resterà 
tale per lungo tempo, specialmente riguardo alle 
granuli classi dei contadini e degli artieri in genere, 
tranne qualch’ eccezione nelle città ove anche il po 
polo incomincia ad aprire gli occhi alla moderna 
luce, tant molesta agli ipocriti, 

Nò la bisogna può, uè potrà correre diversamente, 
quando si considera che i preti, padroni delle co- 
scienze del popolo igoorante, ed attaccati alla for- 
mula Cavouriana: libera Chiesa in libero Stato, im- 
pongono ai loro penitent di rigattare come empia 
la.legge sulla limitazione de’ giorni festivi e li ob- 
bligano ad astenersi dal lavoro in tutte le feste in- 
dicate nel rispettivo Calendario diocesano, ed altresi 
in quelle che la morbosa pietà dei rustici, spinta 
dall’ interesse dei neri, si fece lecito introdurre senza 
superiore permesso nella rispettive parrocchie. Il pre- 
tei .(servatis servandis) userà sempre della concessa- 
gli libertà nel modo che -più ‘sarà per convenire ai 
di lui mondani, interessi, senza curarsi di quelli del 
popolo, ed anzi procuravdo che questo mai giunga 
a conascere certe luminose verità che gioverebbero 
a diberarlo dalla. degradante iguoranza in cu. vive, 

. Se gli onorevoli.,Sindaci rurali ed i signori di 


campagna fossero.animati da vero spirito di pro- | 


gresso, e non.::dimenticassero essere opera di mise- 
























tamente disciplinata, e alla quale, quando bisognò, 
si ditdero istruzioni, ingiunzioni; si prodigarono 
minascie, carcere @ danaro, fosomma si ‘oltrepassò 


di cento chilometri il sistema delle candidature uf-. 


ficiali » Ora si pensi se, con raggiri -siffatti, il 


dogrra dell’ infallibilità personale del Papa non pas: 


serà t,., . î 
. Li lega istituita in Inghilterra per dare alle donne 
i dirti politici, riportò nella Camera dei Comuni 
una vittoria. importante. Con 424 voti contro 94, 
quest assemblea adott6 in seconda lettura una pro; 
posta che estende al sesso femminile le condizioni 
Attualmente imposte dalla legge agli uomini per 
l’.esetcizio del diritto elettorale. Non comprendendo 
la: proposia che un solo articolo, è probabile che 
sarà: parimente adottata dal comitato, In fatto, il 
numero degli elettori non ne verrà sensibilmente 
accresciuto, giacchè tutte le donne maritate, e lutte 
quelle che, non maritate, non pagano le tasse o le 
Pigioni prescritte come condizione dell’ elettorato 
saranno escluse dai benefizii della legge. Ma il prin 
cipio è votato e ciò' importa molto, Una circostanza 
che contribuì potentemente al suo trionfo è che le 
donne vedove o celibi che possiedono uno stabile 6 
pagano imposte o pigioni in nome proprio, sono già 
elettrici municipali. 
i 


IL PLEBISCITO 


Supposto che sieno circa un quarto della popola- 
zione (e lo sono di meno) quelli che avendo diritto 
i dare il voto, possono anche materialmente darlo, 
che questo quarto sia quasi di dieci milioni. 
sono pure 7,160,000 circa quelli che sì sa finora 
avere dato il voto per /a libertà coll’ Impero in 
Francia. Questa cifra sarà modificata in più, non 
diminuita. Degli altri aventi diritto a voto quelli 
che“negarono l'approvazione all'ultimo cangiamento 
avvenuto nelle leggi dello Stato sono circa 1,523,000 
Quella che può dirsi una vera opposizione all'Im- 
pero liberale è costituita adonque da questa ultima 
cifra, la quale, posta di fronte alla prima, è ben 
piccola. Se si considera poi, che in essa si com- 
prendono tutti i pregiudizii e gl’ipteressi del pas- 
sato, tutte le ambizioni, tutti i malcoptenti, tutte le 
avidità, tutte le aspirazioni al nuovo, tutti i pesca- 
tori nel torbido, legittimisti, orleanisti, clericali, re- 
pubblicani vecchi e nuovi, socialisti, comunisti ecc. 
la si vede diventare ancora più piccola dinanzi a 
quella del sì. É una minoranza composta di molte 
altre minoranze, le quali si accordano oggi nei 


r——r——T Que 


ricordia insegnare agli ignoranti, patrebbero d’ ac- 
cordo esercitare un benefico influsso sui loro di» 
pendenti, persuadendoli ad accogliere ed a porre in 
pratica, in onta al divieto pretesco, ia legga sul Ca- 
lendario ia parola, come legge di evidente utilità 
ed assàî morale nelle sue risultanze, giacchè col 
lavoro si evita 1° ozio generatore d' ogni vizio e della 
miseria, 

Ma i sullodati Sindaci e signori (a parte le ono» 
revoli eccezioni) anzichè darsi a questo utile e ca- 
ritatevole apostolato, servono invece essi medesimi 
di mal esempio alle plebi rusticane col fare le fi- 
che al Calendario ‘ dalla legge prescritto, e col mo- 
strarsi d'altra parte fedeli seguaci di quello che 
pur deve cessare, perchè oltrapassa i limiti seguati 
dal Decalogo, . . . . rispettati da Cristo medesimo, 
il quale, alla festa della settimana, nessuna ve ne age 
giunse in onore di chichessia. 

Intanto, per la dominante ignoranza, per le in- 
sinuazioni pretesche, e pel difetto di quel salutare 
esempio che dovrebbe venire dalle onorevoli perso- 
ne sopra ricordate, vanno miseramente perduti nel 
corso dell’ anno molti giorni, con danno dell’ agri. 
coltura e specialmente delle classi bisognose che 
vivono del giornaliero loro lavoro. In que’ giorai 
che i braccianti campagnuoli ed i poveri artieri sono 
costrelti a passarli parte in ozio e parte in Chiesa 
sbadigliando in onore di qualche saato, in que” 
giorni siffatte persone (ed il numero é grande) deg- 
giono, per vivere, incoatrar debiti che spesso s1 pa- 
gano con furti di campagna. 

Si invocano e si propongono codici agrarj onde 
ponire i furti campestri. Niente di meglio: ma pri. 
ma di tutto conviene, fra le altre cose, seriamente 
provedere affiochò la /ibera Chiesa cessi una volta 
dal togliere coi suoi giorni festivi, i quali sono più 
spessi ove maggiora è la miseria, il pane agli alfa- 
matì, invece dì largirlo ai medesimi. 

Viveva, molti anni fa, in Pradamano, il savio e 
veramente cristiano parroco Scala, il quale, fino 



















mase per conseguenza deserta, 


suoî degni compagni savrebbero: compreso. che la 
leggo deve essera da tutti rispettata, | quand’ anche 
derivasse da un governo inulilmente scomunicato, ;' 





dire no, 
lunque:' PO a I e 
Possiamo adurique. dire, ‘che la grande miggitrane» è 
20, del suffragio univorsale ha. provanciato;; che la- 
Francia vuole ‘1° Impero liberale, © © — 
“Vorrà ‘dire’ questo, ‘che‘le: altre “20inoranze. si | 
acquieteranno ?'No'-di' certi; ma' e’ è però una: larga:: 
base pet ‘dare autorità: alla legge' foridamentale dello: ; 
Stato voluta dalla Nazione, ‘e: per: sostenere, la dina: 
stia: Si faratino molti ‘calcoli cavillosi par accrescer 
il'valore della piccola cifra, per diminuire | quelli : 
dellagrande; ina: ‘se 1a leggo ‘delle. mag pranzi >. 
alla “quale ‘ion si sa quale altto diritto’ si potrebbé 
sostituirà, ba da ‘valero,’ai‘sa' finalmente ché la. 
grande ‘niaggioranza’ dei Fiancesi, come: accetta le; 
maggiori libertà, così tespinge ogui altro! mutamento ., 
politico. Gli nomini di buona fede devono adunque' ‘. .’ 
assoggettarsi al verdetto ‘del ‘paese; e chi non vi ° 
soggetta, è un ribelle alla ‘volontà della Nazion 
Questo plebiscito.si può averlo trovato convenien: 
te 0 no; nia è un fatto notevole, che il‘ Governo 
imperiale, ‘dopo diciotto anni di ditiatora, manife- 
stamente acconsentita dalla’ Nazione, ‘ si-.trasform: 
senza passare per una tiviluzioe, "© > 00) 
È la Francia che ha parlato ora. Ritunzinò 0:no.i' le 
gittimisti all’ancien regime, la cui: restaurazione. 
speravano col’ ritorno ‘del pretendente: ‘Borbone, 
rinunzino o. no ‘alle ‘loro “speranze personali 
tanti rampolli del juste milieu,' del" Roi ‘bourgeoîs 
del ramo laterale ed i pochi ché' seguirono'coi; 
voti nell’esilio il sistema del «quale: erano parte 
anch’ essi; rinunzino ‘o no i ‘clericali * 
colui che regna in virtù della sovranità | nazionale, 
.e' che per questa ajutò è Spogliare ‘de’ 
diritti il papa-re — tutti costoro non. hanno 
pretesto per opporsi al pronunciato della N: 
























































non possono nbellarsi al principio ‘per ‘il'‘quali 
tanto qualsiasi forma repubblicana ‘potrebbi 
‘stere. Se sono pochi, facciano’ di' ‘essere pi 
intanto essi sono realmente pochi. Il suffragi 
versale ha fisposto, ha" pronunciato,e cliit10* 
tanto tempo ‘invocato e lo‘irivoca’ non pu 
diarlo per appellarsi ad un ‘pit ristretti 
dalla democrazia ‘ad un’aristocrazia.* |“ 

È questo ‘nn bene per'l’Euròpa, per It 
la libert4? Non esitiamo' a rispondere di”. 

L’Italia, per cominciare da'noî;'è risorta ‘e 4 








d’ allora, fece qualche ‘passo; verso:.il decreto che' 
ora limita i giorni festivi, Intanto quel. degio 
mai ozioso sacerdote, incalcava semprò ai si 
rocchiani il lavoro; e quando cadeva il' nome 
qualcuno di que’ santi dipioti-sugli altari di. quella: 
Chiesa parrocchiale, 1’ operoso. : sacerdote : invitava 
antecedentemente il suo popolo ad intervenire: alla: 
messa, che, nel giorno del Santo, si celebrava per : 
metodo prima dell’ aurora. Le gente vi accorreva 
gran folla ; le coscienze di' que’ villici, non’ morbose 
come quelle ‘di tanti altri che sono ‘governate! da? 
frati, da imbecilli o da gesuiti, restavano pienamente *’ 
soddisfatte ; e, verso lo ‘spuntar, del sole, -il. popolo ‘: 
usciva festante dalla Chiesa, eccitato dal bravo pa 
roco con acconcie parole a ‘recarsi ‘poi ‘hei canipi 
onde attendere alle necessario faccende, comò iu ogni 
altra giornata di lavoro, ° O 
Ma che direbbe quel fanatico. chiamato: .G: .:; 
che vuol farla da proto, ed il cui mal some trova: 
ovunque sparso a danno della civiltà, se i preti della 
sua parrocchia imitassero l’ esempio ‘del compianto ‘.: 
parroco Scala? E qui convien ‘sapere che il sud=' 
detto, eccitato forse da un ex frate convalsionario, ‘. 
ebbe li audacia, il giorno di S. Giuseppe, di recarsi‘. 
presso il campanaro della soa parrocchia, obbli. “. ‘ 
gandolo, in nome anche dì qualch” altro miserabile, 
a non toccare per quel giorno la campana che ia- 
dica ai ragazzi I ora di dover portarsi alia pubblica. 
scuola, Mancato il consueto segnale, gli scolari ri... 
tennero trattarsi di giornata festiva, e la:scuola ri». 




































Se, per questo fatto riprovevole, lo .scaltnanato! - 
G...., fosse stato posto in .gatiabuja, egli ed i 


Gisolano Lonio, 





alici Di ona 





unite, rovesciando lo dinastie paesano 6 straniere, 
col principio della sovranità nazionale, della nazio 
malità indipendente, del plebiscito; e tutto l'attuale 
edifizio politico della Francia è nato con lei ed è 
per così dire  consolidale dalla origine. Abbiamo gli 
stessi amici e gli stessi nemici, Tutta l’Eucopa del 
41848 era contro di noi; e l'abbiamo rovesciata as- 
sieme, e non soltanto in Francia ed in Italia, è 
dobbiamo difenderci assieme dai tentativi d’una 


restaurazione, Per lo stesso principio l’ ancien regi-- 


ma, 0 la restaurazione del 1815, la quale per gl'I- 


taliani era la più atroce delle iniquità, son rovesciati - 


nella maggior parte dell'Eoropa, Nella Spagna cad- 
‘ dero i restaurati Borboni come nell’ Italia e Borbo: 
ni 6 Lorenesi; nella Germania l’Austria dovette 
uscire. dalla Confederazione, per lasciar luogo alla 
unità nazionale, como in Italia; le nazionalità di- 
staccate dall'Impero turco. lo sono per lo stesso 
principio; e l’Austria per esso è costituzionale. e 
deve accettare -il- federalismo. delle nazionalità. É 
“adunque, a ‘tacere d'altri paesi che subiscono, più 
0 meno, la stessa trasformazione, una vera rivoluzione 
europea nel senso della sovranità nazionale quella 


che s1 è andata operando; è il. voto de’ popoli del.. 


1815, tradito allora dai vincitori, che si va avve- 
rando. : a . 

“Potete nutrire simpatie, od antipatie per le pere 
sone, per i Governi, per le forme di questi, lodare 
0 biasimare certi atti politicì, secondo che vi piac= 
ciono o-vi giovano, o no; ‘ma il fondo reala e sto« 
rico della quistione sta qui. È una trasformazione 
europea, alla quale deve gloriarsi l’Italia di avere 
dato ‘occasione 6-Pimpulso' colla sue rivoluzione 
del 41848, e che nella Francia è ‘rappresentata dalla 

«nuova dinastia del plebiscito ‘e del suffragio univer- 
sale; è una’ trasformazione in senso liberale. Per 
doversene convincere, ‘basta paragonare l'Europa del 
‘4870 coll’Europa del 4847 e vedere. îl grande came 
mino fatto in poco più di venti anni, È 

Ora la quistione è, se si abbia da. arrestarsi, o 
da tornare indietro, ‘0 \se. non si. abbia da pro- 
seguire con piede fermo e senza altre rivoluzioni su 
questa via, Se si potessero interrogare tutte le Na- 
zioni dell'Europa, -esse..si accorderebbero tutte in 
“quest’ultima politica, ‘perchè: è la sola che abbia 

* una grandé ragione storica, la ragione dell'avvenire. 

Noi non abbiamo mai risparmiato. e non ‘rispat- 
mieremo. mai al reggimento napoleonico quelle. giti- 
ste e severe ‘critiche che si merila, soprattutto per 
Te sue contraddizioni, per. le. sue ingiustizie a no- 

‘800 riguardo; ma quando guardiamo la politica in: 
+ ‘digrosso, cioè coll’occhio -dello storico che ha ‘da 
| venire © che giudica gli avvenimenti nel loro com- 

plesso, non possiamo a meno di ammettere che la 
. dinastia del plebiscito, volerlo è no, è uno dei 
grandi strumenti -d’funa fortunata trasformazione 
dell'Europa nel senso veramente liberale, cioè della 
volontà e sovranità nazionale. Ora, qualunque tur- 
bamento in senso reazionario {e ‘tale sarebbe ogni 
moto che producesse disordini) . pregiudicherebbe 
questa generale tendenza, e specialmente ’ftalia, 
che ha appena compiuto una rivoluzione nazionale, 
ma che ora .deve lavorare alla restaurazione econo- 
mica ed al rinnovamento civile. © Sa Ra 

Che cosa-potrà fare il Governo francese’ dopo il 
plebiscito? Probabilmente rifare sè stesso ed il 
Corpo Legislativo e proporre ad una nuova Assem- 
‘Blea tutti i provvedimenti che .sieno in relazione 
colla innovazione politica:@ co voto ultimo. Badi 
però la Francia, che essa. deve essere logica consò 

* medesima e nella sua politica anche esterna. L’Ita- 
lia domanda da lei un atto di giustizia, che toraecà 
anche a suò profitto. L’iniquità di Roma è quella 
che mantiene in Italia il pretesto ad ‘agitazioni, le 
quali hanno il loro riverbero sopra la Francia, 


L'aggressione francese di Mentana e la. permanenza : |‘ 


. ’ delle truppe francesi a sostenere quel ‘fomite di 
reazione europea che è la Roma del papa-re, sono 
la massima causa di debolezza e' potrebbero diven- 

«tare la-rovica dell’Zmpero ‘liberale e della dinastia 
napoleonica in Francia, Ogni ingiustizia ed ogui er- 
rore nella logica politica ricadono prima di tutto su 


coloro che li commettono. 
î P. Y. 





Le convenzioni ferroviarie ed il 
servizio dei viaggiatori. | 


Jì Comitato della Camera già si è occupato più 
volte e lungamente «delle convenzioni ferroviarie, ma 
finora non vediamo siasi agitata una questione im- 
portantissima, una questione che può avere un’ alta 
portata finanziaria, x 
Vogliamo parlare del servizio ‘delie ferrovie. 

È una voce sola da noi per deplorare, massime 
nelle linee secondarie, la lentezza dei convogli ed 
îl pessio. modo con cui sono combinate le coinci- 
denze, ci: ; o 

La Gazz. Piemontese da cui togliamo questo cen- 
no parla di varii inconvenienti: sulle linee dell'Alta 


‘ 










 igno, impiegando così ore 5.27 per 


‘giudicandosi in quei casi per intero la causa della 


Italia; «ma non ne pesentano meno le Meridional e 
le Romane, . Pepoli 

Da Napoli a Roma due soli convagli, di cui {no 
impiega 43 ore per fare 234 chilometri; 20 all'ira; 
da Roma a Firenze un sol convoglio, e che la 18n 

Da Roma ad Ancona pure un sol convozlio Su 
a a nvlano, p. e, un ceavagiie che pro 
alla 5. ona per giungeri 10. 

agata agioeli peli > 440 chil | 

Ta queste condizioni è impossibile si svolga un 
serio movimento, è impossibile che le ferrovie ac- 
crescano i loro: prodotti. La rivoluzione econogica 
che esse fecero dipende dalla celerità, da noi in- 
vece si sonnecchia 6 si dorme, ed ormai le nosra 
ferrovie sono il ridicolo dell’ Europa. 

In Inghilterra lo Stato nulla spese per lè teo 
vio — anzi non accordò nemmeno loro il privilegio 
di pubblica utilità, eppure il’ Parlamento fissò un 
minimo di 30 chilometri,cni non si può star dis 
sotto nemmeno per i convogli omnibus. |‘. 

E da noi ove la nazione fececosi ingenti sacriizì, 
da noi, dove lo Stato garantisce sì lautamente i pro- 
dotti, si dovrà lasciare che le Società per una itra- 
gionevole economia danneggino così evidentemente 
la cifra degli introiti ? . K 

La nazione pagò le suo ferrovie, la  nazione;9s- 
serva i suoi impegpi colle Società, ebbene si astrin- 
gano queste per loro parte a fere un buon servi» 
zio — se le merci sono d’ ostacolo alla velocità, si 
proibiscano i convogli misti, ma non si lascì che 
questo servizio sia' in tal modo malmenato. |. 

Già negli archivi del Ministero dei lavori pub- 


‘blici deve trovarsi un lavoro cui presero parte, e- 


gregi funzionari e fra gli altri il comm. Grandis; 
ebbene si dissotterri, ed i pochi articoli di leggo. 
in cui si riassome, siano aggiunti alla legge attual- 
mente in discussione e noi vedremo per questo 
solo fatto accrescersi di alcunì milioni i prodotti 
a scarico della garanzia governativa 6 daremo: alle 
popolazioni un servizio di ferrovie che escirà fuori 
dal ridicolo, 


ITALIA 


Firenze. Siamo assicurati che la Commissio- 
ne sui provvedimenti finanziari, dopo aver chieste 
ed. ottenute dall’ onorevole Servadio tutte le  neces- 
sarie. spiegazioni, ha preso in considerazione il pro- 
getto di legge dell’onorevole deputato di Montepul- 
ciano, intorno al quale presenterà alla Camera .uoa 
speciale relazione. (Diritto) ; 


.— Sappiamo che onorevole deputato Evrico 
Fano; conforme l’incarico che ne aveva avuto dal 
ministro dell’istruzione,fpreseotò a. questo-Tao, stu- 
dio intorno a parecchie sociatà di mutuo soccorso 
degli insegoanti, e segnatamente di quelle ‘di . Lom- 
bardia e di Piemonte. Egli conclu:ls coll’ invocare 
Ì istituzione del Monte-ponsioni- per i maestri ele- 
mentari, promessa a questi dalla legge Cossti, è 
non mai messa in atto. (idem) 


— Ci si assicura che la Commissione per la ri- 
forina! giudiziaria ha ‘respinto definitivamente la pro- 
posta ministeriale di fare del Pubblico Ministerol’avvo- 
cato delle cause dello Stato. Essa starebbe adesso 
studiando, sentito anche copfidenzialmente il parere 
di distinti Magistrati, il modo di dimiavire i casi 
di rinvio al seguito della cassazione delle sentenze, 


Corte Suprema. Sembra che presso la Commissione 
mon trovi gran favore l’idea di allergara fa compe- 
tenza dei Pretori: si starebba studiandu invece la 
maniera di migliorarne le condizioni economiche 
(Nazione). 


— L’ Esercito scrive che, avendo il Ministero 
della gnerra determinato che nel giorno 25 del cor- 
rente mese di maggio debbano incominciare }a ope- 
razioni della sessione completiva per la leva sui 
nsti nell’ anro 1848, ha a tl fine convocato per 
detto giorno i Consigl di leva, riservandosi poi 
d’ indicare loro il giorno nel quale codeste opera- 
zioni dovranno' essere chiuse. 


Roma. Il Papa ha disciolto il convento dei 


‘mopaci armeni in Roma e dispersi tuiti i monaci, 


Gli arcivescovi di Diasbekir e Antiochia che venne. 
ro trattenuti per «forza riuscirono a fuggire da Roma. 


ESTERO 


' Austria.:Si ha da Vienna: Le trattative cogli 


uomini di fiducia  czechi verranno a quanto rileva 
ls Sonn und Montags Zeitung, propriamente ripreso 
dal minisiro dell’agricoltura, Petrinò. Pare che a 
luogotenente della Boemia verrà nominato i) prine 
cipe Mensdorff Dietrichatein. Il principe che seppe 


‘altra volta cattivarsi le simpatie dei czeki e dei 


tedeschi della Boemia, è adattatissimo per quel dif. 


ficile e‘importante posto, 


— Si-ha da Pola fla notizia che il generale 
Rodich era passato a bordo del Curtatone diretto a 
Vienna, ove venne chiamato per far rapporto sulla 
situazione’ della Dalmazia e ‘per trattare  del- 


l'accettazione del posto di Juogotenente, . 


— Si scrive da Ragusa alla Patrie, che tutti i 
bastimenti che compongono la divisione navale del 
litorale. delia Dalmazia si recarono a Lissa, dove il 
viceammiraglio Tegethofî passò loro l’ ispezione. 
Questa solennità aveva un interésse. particolare, in 











| titoli fini, esige una qualità superiore a quella che 


ragione delle voci che corrono in. tulta l’Austria 
d'una prossita ripresa dell'insurrezione. 

Da rapporti pervonuti all’ammiraglio risulta che 
sono fatti dall'estero vigorosi sforzi per sollevara le 
DOpRE nh cui vonne spedita una certa quantità 

i armi, ma che fino ad ora esse non prestarono 
orecchio alla provocazioni. 

Furono sequestrato molte carte, fra le quali un 
proclama che annuncia un sollevamento generale in 


«Europa, il segnale del quale deve esser dato dalla 


democrazia parigina. 


Francla, Scrivono da Parigi all'Opinione: 

Qui si ha sempre lo sguardo rivolto al signor 
Rovwher e lo si crede chiamato a sostenere una gran 
parte nella situazione, e mi dicono che sia aumenta-- 
ta la vendita del giornale Ze Public da lui inspirato. 

Molti nomi vengono pronuoziati per una muova 
combinazione ministeriale. Ma cspirete che v'è nulla 
di serio, Lp per ora tutte le forze @ tutta l’a- 
tenzione del governo sono concentrate sulla fase 
difficile che si sta attraversando, 


«Il Sitcle parlando del seguestro chedovelte subire 
per aver pubblicato un proclama di Luigi Napoleo- 
ne Bonaparte al momento della sua elezione alla 
Costituente nel 4848, proclama dichiarato apocrifo 
dal governo, dice che il suddetto documento fu ri- 
trovato da un raccolgitore (collectioneur) del Mans, 
che lo fece inserire l’anno scorso nel Courrier de 
lo Sarthe. Soggiuoge che la Democratie lo publicò 
nel suo N. del 49 settembre 1869, e che fu poscia 
riprodotto da più di venti giornali dei dipartimenti, 
senza inconirar mai da parte del governo alcuo im- 
pedimento, nè essere slato dal medesimo smentito, 


—.Leggiamo Della Patrie: 

In occasione. dello sventato attentato contro la 
«vita dell’imperatore, S. M. ha ricevuto numerosis- 
simi. indirizzi dì felicitazione e di devozione da tut- 
ti i Corpi dello Stato, sì civilî cha militari, non 
che dalla maggior parte dei Consigli municipali del- 
la Francia. 


— Riproduciamo per quel che vale la seguente 
notizia dall’ International: 

«A Parigi corre voce che alcuni agenti della 
polizia francese siano partiti per l’ Italia onde rac- 
cogliere delle. rivelazioni importanti in seno al par- 
tito rivoluzionario. mazziniano. Dal canio suo il go- 
verno. italiano avrebbe diggià trasmesso al governo 
francese importantissime inforformazioni relative al 
complotto contro la vita di Napoleone III » 





— CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


PRESIDENZA 


DELLA CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO ED ARTI 
ua DI UDINE 


Ai sigg. filandieri della Prov. di Udine 
Udine 7 Maggio 1870. 


L’ attuale condizione dell’ industria serica friulana 
esige specialissime cure da parte de’ filandieri per 
migliorare questo importante prodotto. Nell’ intento 
di rendere avvisati i nostri filandieri delle cause 
che produssero il lamentato peggioramento nella 
qualità nelle nostre sete, la scrivente si permette di 
dirigere loro aleune raccomandazioni, che per taluni 
di essi saranno superflue, perchè seppero, mercè cure 
zelanti ed intelligenti, e coraggiosi dispendii seguire 
il progresso, e dare al proprio prodotto un nome 
sulle piazze, traeendone ben meritato lucro ed ‘onore. 
Ma questi, sgraziatamenle, sono pochi, perchè ge- 
neralmente parlando, è sarebbe dannoso il tacerlo, 
eccezione fatta di alcune decine di filandieri il di cui 
prodotto è talmente superiore da gareggiare con le 
più distinte sete lombarde, piemontesi e romagnole, 
la massima parte delle nostre sete denotano deciso 
regresso. Sono filate senza intelligenza; difettano 
di eguaglianza di titolo e colorito, di nettezza, e, 
quello che torna più dannoso, sono di cattivo incan- 
naggio. Certamente tali difetti devonsi in parte attri- 
buire al peggiorato prodotto de’ bozzoli, cd alle 
cresciute esigenze de’ fabbricanti; i quali, appunto 
perchè le sete perdettero del loro merito intrinseco 
dopo 1’ introduzione delle sementi estere, intendono 
che il filandiere supplisca producendo un filo re- 
sistente, netto, eguale, inel mentre per lo passato 
il pregio naturale della materia rendeva meno indi- 
spensabile Ja sua perfetta lavorazione, 

Con le attuali galette è mestieri di raddoppiare 
le cure ed attenzioni per ottenere una seta di 
merito. È indispensabile di separare te galette sca- 
denti dalle buone; lavoro che domanda intelligenza, 
e costa una spesa, la quale viene poi compensata 
dal solo fatto che, lavorando la galetta scadente se- 
paratamente dalla buona, la filatura riesce più facile, 
e si ottiene una seta distinta. 

Solo con le galette scelte si può ottenere una, 
bella e buona seta di titolo fino; con la galetta 
secondaria conviene produrre un titolo più tondo 
come 13/16 - 14/17 c 45/18 dii. La mezza galetta, 
valoppa, non conviene in verun caso filarla di ti. 
tolo più fino di 43/16 — 14/18 d.i. I filandieri, del 
resto, si saranno accorti per propria esperienza che 
le sedette fine 14/13 — 12/14 ottengono decisa. 
mente minor prezzo delle tonde 414/17 - 45/18 cd 
anche 46/20, perchè ie fine sono pressochè tutte 
tarosissime, ed inoltre Ja fabbrica quando impiega 


si può ottenere da galette scadenti. 
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Pel maggioro interesso do’ filandieri è raccoman. 
dabilo di filare i titoli 9/IA - 40/12. unicamente 
quando si sappia prodarre una seta classica; “net 
lissima cioé, e di perfetto incaunaggio. In generale 
questi titoli fini dovrebbero prodursi unicamente 
dallo filando a vaporo, mentre le filande a fuoco - 
sarchbo più utilo lavorassoro i titoli 14/13 - 42/14 
0 43/45, i quali, non di rado, quando si tratti dî 
soto classiche, ottongono eguali prezzi dello finissi- 
mo; anzi, essendo erroneamente ritenuto più utile" 
filaro titoli finissimi, le sete classiche 12/14 d.i sono 
raro, 0 talvolta si. ricercano a preferenza dello 
fine. In prova che lo sete tondette, quando sono 
netto © buone, trovano prezzi superiori alle fine 
mancanti di questi pregi, possiamo citare non una, 
ma diverse vendite di greggio 42/18 a L. 38, men- 
tre per roba 10/13 corrente non si possono ottene- 
re neanche L. 33; fatto che può essere confermato 
da tutti i nostri negozianti. 

Il numero delle filande a vapore in Priuli va fortu- 
natamente estendendosi. Se il raccolto, come pur 
troppo è da dubitare, riuscirà scarso, avremo gara 
negl’ acquisti delle galette, che si pagheranno a prez- 
zi probabilmente più clevati dello scorso anno, per- 
chè î produttori di seto classiche "sapranno egual: 
mente trovarci il tornaconto, in quanto che tra ‘una 
“seta classica ed una corrente, vi ha la differenza del 
20 al 30 per 0/0. Con sì onorme divario, costando 
le galette eguale prezzo a chi sa filarò bene come 
ai produttori di sete correnti, questi sono esposti a 
pressochè certa perdita. 















































A sfuggiro tale pericolo, conviene che il filandie- sc 
re ponga ogni cura per produrre una seta perfet: al 
tamente netta, bene incrociata, e preferibilmente di sf 
titolo non finissimo, cioò 42/14 19/15 e tene uv 
ripetendosi che le sete fino 9/14 = 40/12 - 44/13 [if di 
devono essere di qualità superlativa per godere F& Si 
una preferenza in confronto di titoli più tondi. Con- f# 
viene filaro separatamente tutte lo Fgalette difettose, al 
“non atte a produrre un filo netto, lucido ed elasti- f@ di 
co, e gli scarti © sedette filarli di titolo tondo: non qi 
mai meno di 13/16 d.i. Per evitare che il filo d se 
venti crepolante e snervato, oltre alla forte incrocia» ni 
tura, conviene badare a mantenere costantemente fig 
l’acqua sufficientemente calda nella bacinella, e cam- HH U 
abiare spesso l’acqua per ottenere un colorito brillan- 

te. Per produrre una seta netta, e bene .incrociata, 

non si deve ‘esigere dalla filatrice molto lavoro, nè la 
impedire di strusare convenientemente .la galetta în B6' i 
, caldaia. Conviene poi vietare assolutamente di toc- 

care la seta sull’aspo con l’ago nell’ intento, di net» af 
tarla. Se la seta non sorte netta dalla Li ci 
molto minor. danno di lasciarla come, st: ighò far 
tempestarla con l’ ago. Anche l’uso, quasi generale 

in Friuli, di legare con filo, o peggio ‘con. stiusà la cis 
matassa, è dannoso, perchè. i .nodì ‘spezzano 1 fili di di 
seta, e no risulta un calo all’'incarinaggio. Le, filande Msg 
classiche abbandonarono tale, sistema, ed è deside- Hp, 
rabile che.ciò ‘venga. aiottato da tutti. ... n 

E erronea la credenza che non regga -la c "36; 
mienza di sottostare al maggiore costo che n > 
segue a filare sete classiche. Il compenso che se ne Bi so 
ritrae è di gran lunga maggiore del maggior costo m 
e siamo certi che i signori Braida, Piva, Bonanni, fi q 
Ongaro, Paruzza, Zuccheri, Spangaro, Zecchini, | pr 
Nussi, Clemente, Padovani, Berti, Ritter, Lenassi, [9 gii 
Hierschel, Zamparo, Rubini, Ostani, e molti altri fi- fi 
landieri confermeranno, come può farlo pel fatto 
proprio chi serive, essere di reale tornaconto il pro- 
durre sete classiche. Inoltre ne guadagna il nome di 

i 


delle sete friulane; e, quando riesciremo a migliorare 
-generalmente la filatura delle nostre sete potremo 
ridare la perduta attività ai nostri filatoi, invogliando 
i filatoieri a migliorare questa industria accessoria, 
«ma non meno importante e rimuneratrice, e procu- 
rare così costante lavoro alla maestranza. Ai com. fi} 
mercianti della provincia che trattano la seta importa fi. 




















specialmente che buona parte delle nostre sete, an. di 
zichè venire esportate in greggio, vengano lavorate ma 
in trame in paese. Se vi fu un epoca in cui l'in avi 
dustria del filatoio (0, ‘meglio detto, torcitoio ) non 
era sufficentemento rimunerata, dafvarii anni la cosaf 
‘è ben diversa, ed a persuadersene basta guardare Pu 
agli elevatissimi prezzi di fattura che pagansi ii ta 
Lombardia, in Piemonte ed in Francia, ed ai nu- tra 
merosi stabilimenti eretti di recente in Lombardia, di 
Nelle attuali strettezze economiche, e nella diffi- [i Di 
coltà o poca atlitudine nostra a creare nuove in pe 
dustrie in paese, è di sommo interesse di procu To 
rare l’aumento, ed il miglioramento dell’ industria di 
serica, come quella i di cui vantaggi vengono river 
berati su tutte le classi sociali. 
La scrivente confida nella laboriosa classe indu n 
striale della provincia perchè questi voti possano i# sub 
venire realizzati. [i 
IL PRESIDENTE i 
C. KECHLER mei 
- call 
+ 3598, dell 
Municipio di Udine que 
AVVISO SO altr 
Caduto deserto per mancanza di obblatori il primo Pine 
esperimento d’ asta per l’ appalto del lavoro di radi- Ma. 
cale sistemazione dei marciapiedi in pietra laterale Reg 
alla strada careggiabile di Borgo Aquileja, di cui grad 
l'avviso 9 aprile p. p. N. 2972, si proviene che de’ 
nel giorno 28 maggio corr. alle ore 42 meridianofi> bric 
si procederà in quest’ Ufficio Municipale ad un nuovo riga 
e definitivo incanto col metodo della candela vergi fasti 
ne a seconda delle norme stabilite dal Regolamento dè 
sulla Contabilità Generale dello Stato 25 gennai ran? 
1870 N, 5152 @ con avvertenza che si farà luogt butt 
all’aggiudicazione quand’anche non vi sia che nn serv 
solo offerente. reali 
L'asta viene aperta sul dato regolatore di L.ji 
416218,72. ; È S 


Lo offerte dovranno essere accompagaato da unfi 
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deposito di L. 4800, ed il deliboratario dovrà ga- 


$ rantire i patli del contratto con una benevisa cau- 


zione dell'importo di L. 3000. PNG) 
Tì termino entro cui dovranno essere eseguiti tutti 
i lavori è stabilito in giorni {20 decorcibili da 
nello della regolare consegna, ed il pagamento del 
prezzo seguirà in dieci uguali rate, lo di cui primo 
nove ad ogoi nona parte di lavoro eseguito, è |’ ul- 
tima dopo il collaudo. 
Il capitolato d'appalto e le altre pezze del pro. 
atto sono ostensibili nello ore d'ufficio presso la 
Sogrotoria Municipale, ns 
Il termine utile per presentare una offerta di ri- 
basso, non però inferiore al ventesimo del prezzo 
di delibera, è fissato in giorni cinque, che avranno 
il loro espiro alle ore 42 del giorno 30 maggio 


corrente, . 
Le spese d’asta 6 contratto stanno a carico del 


Y deliberatario. 


Dalla Residenza Municipale, 
Udine, li 8 maggio 1870. 


Il Sindaco 
G. GropPLERO 


M Sindaco Conte Gropplero, pri- 


{È ma di procedere jeri nel Consiglio Comunale alla 


trattazione degli oggetti posti all’ ordine del giorno, 
disse alcune parote di compianto per la morte del 
Consigliere Avvocato Carlo Astori, di cui con eletta 
frase ricordò le doti dell’ intelletto e del cuore, lo 
schietto patriottismo ed i servigi resi in vari uffici 
alla Città, Il Consiglio accolse con manifesta soddi- 
sfazione il discorso del Sindaco, che così nobilmente 
volle, anche in questa circostanza, farsi interprete 
del sentimento pubblico. Dopo ciò, lo stesso cav. 
Sindaco lesse una sua relazione al Consiglio sull’ ot- 
timo effetto d’ una rimostranza presentata in persona 
al Ministero riguardo la liquidazione di alcuni cre- 
diti del Comune dì Udine verso lo Stato. Anche 
questa venne accolta dal Consiglio quale un altro 
segno del vivo interessamento che il Sindaco pone 
nello adempiere al proprio mandato; e, dietro 
mozione del Consigliere Cav. Kechler, il Consiglio 
unanime gli votò un atto di ringraziamento. 


Ferrovie Calabro-Slcule. Dalle Ca- 
labrie e dalla Sicilia riceviamo notizie suli’ avanza= 
mento dei lavori in quelle ferrovie. 

La rete di 640 chilometri, la cui costruzione fu 
affidata con convenzione del giugno 4868 al signor 
Charles, volge al suo fine; le opere che restano a 
fare si riducono a lavori di compimento, 

Sulla difficile linea da Termini a Lercara, l’eser- 
cizio è spiato oltre Montemaggiore, e non ci man 
cano più che 9 chilometri per porre le importanti 
solfatare di Leracca in comunicazione diretta con 
Palermo; da Messina 6 Siracusa |’ esercizio va al 
1A di Lentini, e la locomotiva percorre la rimanente 
sezione per il servizio di costruzione. . 

Delta linea Taranto-Reggio più di 230 chilometri 
sono in esercizio, o non resta a compiersi che la 
montatura di alcuni ponti metallici e le scarpate di 
qualche trincea. L’ intera rete, secondo i calcoli più 
probabili, potrà essero in esercizio nel prossimo 
giugno. 

Esposizioni. È stato deliberato dai Ministri 
del commercio e delle finanze di associare al conte 
Papadopoli nell’ incarico onorevole di rappresentare 
1 Italia all’ esposizione operaa di Londra, il deputato 
Guerzoni che fa parte del Comitato esecutivo deila 
esposizione suddetta, ed alla cui intelligente opero- 
sità devesi principalmente se il nostro paese farà 
bella mostra di sè anche ia quest’ occasione. 

La Spagna ha chiesto per |’ esposizione marittima 
di Napoli 100 metri; la Svezia concorrerà con una 
magnifica mostra di oggetti per la pesca; larga parte 
avrà l’ Olanda in questa esposizione. 


Fortana pei fotografi. Si legge nel 
Pungolo di Napoli: Dal Ministero della guerra è 
stato emanato l’ordine a tutti i capi di corpo di 
trasmettergli i ritratti fotografici ditutti gli ufficiali 
da essi dipendenti colla rispettiva firma, per poi 
metterli sui libretti di circolazione a termini della 
nuova convenzione passata colle diverse società fer- 
roviarie dello Stato per la diminuzione del prezzo 
di viaggio. 

Jo seguito a ciò tutti i fotografi sono letteral- 
mente assediati da ufficiali che desiderano avere 
subito il richiesto ritratto. 


Zigari. Il deputato Pissavini si è reso bene- 
merito di tuiti i fumatori, prutestando contro le 
cattive qualità di tabacchi impiegate dalla Società 
della Regia nella confezione dei zigari. Per quante 
sono le imprecazioni che tuttodì si sentono contro 
questi cattivi zigari che appestano il genere umano, 
altrettante benedizioni debbono essere piovute al- 
l'indirizzo dell’onorevole rappresentante di Mortara. 
Ma dalle risposte che gli fece il Sella, pare che la 
Regia continuerà a fare orecchi da mercante, mal- 
grado tutti i reclami e le proteste. La più parte 
de’ tabacchi attualmente in vendita è di antica fab- 
bricazione, e la Regia prima di confezionare nuovi 
zigari ha interesse a smerciare tutta la roba acca» 
tastata nei depositi, e pare che non sia poca. On- 
d’è che s’illudono quegli che accarezzano .la spe- 
ranza di poter fumare un pochino meglio, e di non 
buttare proprio al vento i quattrioi per zigari in- 
servibili. Passerà ancora molto tempo prima che si 
realizzi siffatta sparanza. 


Sementî, Non v ha cosa che interessi mag- 
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giormonto 1’ agricoltura e che sia maggiormente 
trascurata delle sementi. Pord si osserva che in 
molti paesi dollo nostre provincia la scelta dolle s0- 
menti non è fatta colla deziderabilo accuratezza. 
No addurromo un solo esempio, dice su questo 
proposito la Gazz. di Treviso parlando di un fatto 
che risguarda anche la provincia nostra, e questo do- 
vrebbe bastare perchè riguarda il prodotto per il quale i 
nostri villici hanno una generale predilezione. 


It granone, che si raccoglie in molta parte delle - 


nostre provincie, © che si coltiva con fanta fatica 
dai villici, i quali vogliono farne quasi 1’ esclusivo 
loro alimento è d’inferior qualità, e non ha mal 
quel colore 6 quel sapore, che servono a distinguere 
la bontà del genere. i 

Ciò devesi attribuire principalmenlo alle sementi 
e alla loro derivazione. Se invece di adoperare per 
lo semina il cattivo granone raccolto nei nostri ter- 
reni, si seminasse il giallone di Verona è probabile 
che almeno nei due primi anni il prodotto non sì 
rebbe diverso da quello che si raccoglie in quella 
provincia. E se dopo i primi anni esso degenerass® 
poco vi vorrebbe a cambiar nuovamente le sementi» 

Ciò che diciamo del granone dobbiamo pur dirlo 
delle sementi dei bozzoli che pur troppo finora fu- 


fono trascuratissime, nonchè di quelle di altri ge- ‘ 


neri, e specialmente di quelle che si riferiscono agli 


‘ erbaggi ed alle frutta, che nei nostri terreni do- 


vrebbero riescire meravigliosamente, ma invece sono 
in generale d’ inferior qualità e tutto per causa delle 
infelici sementi che si adoperano. 


Siccome P argomento merita tutta l’attenzione . 


dei coltivatori così 6 sperabile che i nostri Comizî, 
scuotendo la fiaccona primaverile, vogliano occuparsi 
di proposito sul vasto ed importante argomento. 


Nel giorno 8 corr. cessava di vivere in Spilim- 
bergo il dott. Luigi Ongaro nell'età d'anni 60. 

Il foro perdeva in lui un’avvocato distinto, one- 
sto ed operoso, la famiglia un padre ed un marito 
amoroso, il paese un ciltadioo benemerito. 

Le esequie che gli si resero, furono un vivo 
attestato delle squisite doti di cui era adorno 6 della 
grave perdita subita. 

Sia questo modesto ma verace cenno, un pegno 
dell'amore e della stima che il sottoscritto  profes- 
sava pell’estiato ed un’arra della affettuosa memoria 
che di esso serberà per tutta la vita. 

Spilimbergo, 9 maggio 4870. 
Gio. Barra Simoni avv. 


Moriva jeri a Spilimbergo 1’ avvocato ILufgi 
Ongaro; oggi tutto il paese, profondamente ad- 
dolorato, fo accompagnava all’ estrema dimora. La 
incessante e quasi febbrile attività della mente, la 
assoluta inerzia muscolare e qualche grave patema 
d’ animo hanno minata la sua esistenza . . .. il suo 
cervello ha ucciso il: suo cuore, © 

Operoso avvocato, solerta amministratore, sagace, 


Consigliere, onesto cittadino, largo benefattore, af-* 


fettuoso marito, troppo tenero padre . ... egli scom- 
parve, ed il Foro, il Municipio, la Provincia, la 
grande Patria, i poverelli ne sentono il vuoto, e la 
maglio e la famiglia la irreparabile jattura. 

Lursi Pognici. 


CRTTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’ 9 maggio contiene: 

4. R. decreto del #0 aprile, che istitais:e uo 
Comitato itafiano a Kiel (Prussia). 

2. R. decreto del 47 marzo, ohe autorizza la 
Società anonima di colionizzazione per la Sardegna. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Il Cittadino ha questo telegramma particolare: 
Londra 9 maggio. La missione del capitano Vi- 
vian presso il governo greco consisterebbe nello 
esigere in nome dell’Ioghilterra la dimissione di 
tutti i ministri, la repressione energica del brigau- 
taggio ed il pagamento d’una indennità alla signora 
nyd. 

Vuolsi che il governo inglese sia venuto a co- 
guizione che fra l'ex ministro Soutzos, il prefetto 
di polizia d’Atene e i briganti, esistessero relazioni 
assai comprometteoti. 

La Russia insisterebbe vivamente presso il re 
Giorgio affinchè sia aperta un'inchiesta in proposito. 


— Leggiamo nel Piccolo Giornale di Napoli: 

Teri, sulle alture di Maida a venti miglia circa 
da Catanzaro, comparvero alcune centinaia d’indivi» 
dui armati, sbarcati probabilmente nella giornata 
stessa sulla vicina costa tirrena. Le autorità della 
provincia non poterono scoprire da quali paesi e 
con quali scopi quella gente fosse colà venuta, IL 
prefetto di Cataazaro interrogava sul proposito il 
sig. Menotti Garibaldi, il quale, par quanto ci si 
riferisce, rispondeva. nulla saperne nè avere rela- 
zioni con quella gente, Il mibistero, avvertito dello 
strano avvenimento, telegrafava all’autorità militare 
di Napoli perché fosse inviata a quella volta al- 
quanta truppa, e questa notte infattì s’imbarcavano 
nel nostro porto sul piroscafo Plebiscito due batta- 
glioni del 65.0 fanteria e il 43,0 battaglione ber- 
saglieri provveduti di viveri per sei giorni e salpa- 
vano nella notte stessa diretti alla Marina di Ca- 
tanzaro. . 

Due battaglioni del 66.0 infaoteria da Maddaloni 
e il 37.0 battaglione bersaglieri da Capua sono va- 








nuti a riampiero il vuoto lasciato nella nostra guar 
nigiona dalle truppe partite per In Calabria. 





DISPACOCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, AL maggio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 maggio 


Il Comilsto, a proposta di Corte, riconferma ad 
unsnimità il seggio presidenziale del bimestre de- 
corso. 

In seduta pubblica, Rudiné prega il ministro a 
sollecitare la conclusione delle trattative con la.provin- 
cia di Napoli per la concessione del palazzo di Fo- 
resterìa,e con quel municipio per la concessione di 
parte del palazzo S. Giacomo. 

San Donato dà schiarimenti ed appoggia la sol- 
lecitazione. 

Sella dichiara che il ministero è pronto a pre- 
sentare una soluzione in riguardo alla Foresteria. 
Spera tra’ breve di risolvere anche l’ altra que- 
stione, i 

È annuoziata una interpellanza di Spantigatti al 


. ministero delle istruzione sopra la legalità dei prov- 


vedimenti contenuti nel decreto che prescrive la de- 


‘correnza di un triennio dalla licenza ginnasiale a, 


quella liceale. i 
Dondes svolge una proposta per la libertà di in- 
segoamento e per la libertà dell’ esercizio profes- 


sionale. 
Il Ministro della istruzione consente alla presa in 


considerazione malgrado] gli argomenti addotti, ai i 


principali dei quali crede dover rispondere senza in- 
dugio. 

La proposta è presa in considerazione. 

Bonghi svolge la proposta diretta a dichiarare: la 
Camera mai avere deliberato di vietare ai deputati 
possessori di azioni di società private, ma non sti- 
pendiati da quelle, di prendere parte alle discus- 
sioni e alle votazioni relative alle società medesime. 

Lazzaro combatte la proposta di Bonghi ritenen- 
“do di non avere utilità alcuna, bensì di potere re- 
var dapuo alla moralità del Parlamento. ‘Opina do- 
versene rinviare la deliberazione allorchè si discu- 
terà Ja legge sulle incompatibilità parlamentari, so- 
spendendone la presa in considerazione. 

Il Presidente del Consiglio non opponesi alla pro- 


| posta, ma osserva tornare inutile provocare una de- 
- liberazione non contradetta da alcuna precedente 


determinazione. 
‘ Bonghi, stante la dichiarazione del presidente del 


Consiglio, ritira la proposta. 
SENATO DEL REGNO 
Seduta del 10 maggio 


» Il Senato non trovossi in numero per la discus» 
sione della legge sui fanciulli girovaghi. 


Londra 40. Il Times suggerisce, come unico 
rimedio contro il brigantaggio greco, l’ intervento 
diretto delle potenze occidentali. Esse dovrebbero 
nominare in Grecia un amministratore munito di 
ampi poteri, non però irresponsabile. Il Times crede 
che la Russia e il popolo greco vi acconsentireb- 
bero, perchè il solo scopo sarebbe di stabilire il re- 
gno di Grecia sopra una base solida. 

‘Parigi 410. Jeri Leboeuf era alla caserma del 
Chateau d’Eau, ed ha ordinato a due reggimenti. 


di marciare. I due reggimenti s’impossessarono . 


delle barricate alle grida di Viva ?Imperatore! Un 
soldato lasciatosi trascinare in un Caffé,. fa ricon- 
dotto da un distaccamento di sei uomini senza’ re- 
sistenza. Un solo tumultuante è morto per la caduta 
di un ompibus. 

Firenze 410. Dopo i fatti di Filadelfia pa- 
recchi rivoltosi tornarono alle case loro, Jersera av- 
venne qualche indizio di sciopero sedizioso tra gli 
operaj detla galleria Siallati. Le ultime notizie as- 
sicurano che sia cessato ogni timore di sciopero, 
essendo.i l'impresa dei lavori procurata la somma 
necessaria al pagamento degli arretrati agli operaj. 

Parigi, 10. La Libertà fa presagire come con- 
seguenza del voto dell’ 8 maggio l'abrogazione delle 
leggi che mettono in bando i ram primogenito e 
cadetto deì Borboni. 

Parigi, H1. La Gazzetta dei Tribunali dico 
che jersera avvennero muovi disordini nel sobborgo 
del Tempio. Sarebbero stati più gravi di quelli di 
lunedì. Quattro barricate vennere formate nella via 
Fontaine e S. Maur. 

Le truppe se ne impossesarono. Due tumultuanti 
furono gravemente feriti. Alcune cariche di cavalle- 
ria sgombrarono la piazza del Chateau d’ Eau. 
Tutte le vie che mettono al sobborgo del Tem- 
pio erano intercettate.Si assicura che la truppa ha fatto 
fuoco contro i tumultuanti. Tutti gli altri quartieri 
di Parigi sono tranquilli. 





Notizie di Borsa 


LONDRA 9 10 


Consolidati inglesi . . . . 9448 id 


| Fava 


cin Udine dal Sig. GIUSEPPE SEITZ al suo Ne. 


9 40 maggio - i. 





PARIGI 
Rendita francese 3 ‘ 75,75) ‘74.95 
»° italiana DOO da 58:10)‘. 87.80 
VALORI DIVERSI. o 
Ferrovie Lombardo Venete 390.. 376. — 
Obbligazioni » ,. ». Ride], ZO 
Ferrovie Romane . -. .. 56,50)" ‘56.28. 
Obbligazioni »_. . . . 4292] 430. 
Ferrovie Vittorio Emanuele 354.75] 454,— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. .|...17150} .474.50 
Cambio sull’Italia , -. o. | eee] 13, 
Credito mobiliare francese”. -|:: 2381] 295, 
- ObbI, della Regia doi tabacchi : |‘ 457.=e[ 457. 
Azioni» 0 | 690,1 60 


FIRENZE, 10. maggio! 


Rend.' lett. 59,85 |brost; nas. 85.28 a 86,20 
den... 89.50] fil. ° 
Oro lett. 20,58/Az,. Tab. 744,50 ie 


den. ‘0 .,,,, «fruee=IBanca Nazionale del Regno 
Lond. lett, (3 mesi) 28.76] - d’ Italia. 2390 2, 
den. . ©. s=Li=-lAzioni della" Soc. Ferro 
Franc. lett.(a vista) 102.85)" :vie. merid. ‘ - 345,== : 
den.» — . ,enm==(Obbligazioni. 176, 
Obblig. Tabacchi 478.—-/Buoni si. 446.50 
e, ‘x «a ;[ODbI. ecelesiastiche 79,26 
20. TRIESTE, 40 maggio, i i. 
Corso degli effotti; è dei Cambi. ‘.". di 
3 mesi ni è | Val. atisfriac8; 
i {3 {dafior. | a fior; .. 



























Amburgo 400 B. M. |5 "] DI] :91#0 
Anisterdam 400 £. d'0.' {31,21 4( ° 
Anversa. 400 franchi [2:112} — ‘|: 
Augusta 4100 f, G..1n; |4 112} 102.831 
Berlino 400. talleri {4 — l' 
Francof. ssM 4001.G.m. [3122 — -__ 
Londra 40 lire ....{3... 
Francia 400 franchi | i 
Ttalia 400 lire 5 47,38]: | 
Pietroburgo 100R.d’ar. [6-42] .— 

n mese data. 3 





Roma 40080, off. [6 | — 
34 ‘giorni vista” cn 
Corfù e Zante 400talleri {| —- 
Malta ._ 100sc.mall | — |P 
Costantinopoli -400p.turc: f | ==’ 
Sconto di piazza da 4.314 «a 4 412'all’ai 
» Vienna >» 5— 243%. 
VIENNA 0) 


Metalliche 5 per 0g fior. 80.60 
detto inte di maggio nov. » 60.60| 
Prestito Nazionale » 69.70 
» 0 i ._96:50 
Azioni della Banca Naz, » 748. 
» delcr.af.200austr.» | ‘25230 
Londra per 10 lire sterl. » . 123,85). 
Argento .. . . .» 424.40) 
Zecchini imp.. . . >» | n. 
Da:20 franchi . . » 9,87412]. (9.88.41 





Prezzi correnti. delle: granaglie 
praticati in questa piazza ‘il AA maggio.’ 

a misura nuova (ettolitro) È 

Frumento lo ettolitro ib 1 20.08 ad.it. 





Granotarco » » ‘991: 
Segala 5 84 » 1080. 
Avena al stajo in Gità = 4250. 
Spelta x 2 .- 
Orzo pilato 39° ——. 
» da pilare 2 —_ 
Saraceno » —-—: 
Sorgorosso 1 —— 
Miglio l —— 
Lupivi » 
Lenti-il quintale 400kil. 2» —,— 
Fagiuoli comuni »- 43.50 
’ carnielli e schiavi » .49,— 
» .20.20 


Orario della ferrovia a 
ARRIVI PARTENZE Vai 












‘ Da Venezia | Da Trieste Per Venezii Per" Trieste o “i 





i Ore2.40 ant.[Ore 1.40 ant.fOre 240 ant.{Ore2.40 ant. 
,3 f0.—-ant.{ » #0,64ant/f» 5.30ant.f» 645ant..; 
“» 4.48pom.| » 9.20 pora.f » 4:.46ant.:3.-— pom... 
» 9,55 pom. -{» 4.30 pom. a 1 
_—-—-—r—-—.rrrrorrr—_———— i 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile” © © 
G. GIUSSANI Comproprietario, |’. R 


LA SOTTOSCRIZIONE Al CARTONI ORIGINARI 
DEL GIAPPONE ‘0 


a bozzolo giallo verde annuale che importerà la Dit: . 
ta Alcide Puech di Brescia, si chiudleraano il giorno. ‘© 
30 Maggio corrente. 
Rivolgersi all’incaricato ANGELO DE ROSMI: 
NI Udine via Venezia N. 659 nero. Ò 
Le sottoscrizioni sì ricevono pure 


gozio in Mercato Vecchio, ! dn 

* dal Sig. GIOVANNI DEMARCO Farma: 

. cista în Piazza V. Emmanuele. Ue 
in Gemona dal Sig. Giob. Batt. Moro, . * ! 

in Codroipo dal Sig.- Marcello Melchior. 

in Flambro dal Sig. Americo Olico. aa 

All'atto della sottoscrizione sì ‘pageno 'L. 2.50 . 
per cartoni. ° x ii 

Al 30 Giugno sì pagheranno altra L, 2.60.‘ 

Alla consegua dei Cartoni il Saldo ‘ È 


IRPI tore 





UFPIZIALI 








Cam 


‘Avviso. ‘di concorso 2 


Tn: seguito a. deliberato della Deputa- 
ziopò ;centrale. viene aperto il concorso 
pél: pasto di Seg-atario presso quest I. 
R. “Società Agraria. 

_ A senso del'8. 32:detto, Statuto so- 
cale guenti avrà -da. ‘tenera i protocolli 
delle Adunanze green «e «dello sodute 
di Deputazione, la compilare è redigere 
il ‘foglio sociale in lingui italiana, da 
aseguire...gli. incarichi affidategli dalla 
Députazione ‘centrale 6 ;rispondere final- 












mente per la gestione ediibbuon ordine. 


lla. ‘cancelleria e biblioteca sociale. 
LI: 
sini: 800 va. Li 
‘Le rispettive ‘ins 
da documenti »atti a: dimostrare. 1° 1do- 
neità del.icontorrente :-dovranno, essere 
presentate. alla: firmata Presidenza prima 
del 15 Giugno p..v.. ' 
‘ «Dall L-Ri Società Agraria 
+ Gorizia il 3° Maggio 1870. 
> «143. Presidente. 
Cononini ; 
Ti Sf: di: Segretario 
> Pasqualis. 


dd den 





molumento' è fissato ad annui fio- 











1956 i 
3920); 
Notificazione 


In forza. del potete «conferito da Sua 


N cia 


Maestà Vittorib Emanuele Il, Re. d’ Ha-- 
lia il :R, Tribunale Provinciale in Udine. 


qual ‘Senato di..Commercio im esito ad 
istanza 6 maggio 1870 n. 3920 di :Va- 
| lentino Vatta  q.ra Angelo farmacista 
c'ommerciantà în Palmaziova, per sospen- 
s‘one dei pagamenti, rende pubblicamente 
. ‘noto esser avviata la pertrattazione di 
. -Somponimento amichevole sopra l’ intero 
‘patrimonib”a senso della Ministeriale 17 
. dicambre 4862. 
“<P'Resta boiinato il Dr Giacomo So- 
‘feta Notaji ‘în Udine qual Commissario 
Giùdizialé. pel sequestro, inventario, am- 
‘ fiiviistraziàne Femporaria dei beni. e.per 
ilirezione ‘delle - trattative di compo» 
ento, 0” I 
. 4 fiale ‘.fappresentanza dei creditori 
‘féétano nominati li signori De Tonj Gia- 
como; Antonio Cocchiatti di Udine, Ro- 
vere Giévanni) di Palmas 1501; 
‘Locch$ 5° intimi per norma e dire: 
zionè'talD.r Someda suddetto con -sim- 
pio dell Istanza ‘suddetta ed’ allegati e 
4per notizia ulti greditori mediante posta, 
‘iavertiti che wemrà dal Commissario pub- 
tblìcato particolare invito per Ja pertrat- 
: ‘i fagione del':componimento, ed. insinua- 
- zione dei crediti. 
*# Si affigga all'albo, nei luoghi soliti 
in: questa R. Città, es’ inserisca nel 
Giornale di Udine. 
13 Nominato P avv. Cesare Augusto cu- 
* ratore. della creditrice Vauta-Fiaetti Clelia 
«di Gradisca a sensi. e per gli effstti della 
* Notificazione governativa; $. laglio 1833. 
i Dal RÉ Tribunale Prov. 
Udine li -7 maggio 1870. 
È Il Reggente 
. CARRARO Dal 
‘G. Vidoni. 







seu 








E o i n Ti 
(ATTI GIUDIZIARE 
NO BISE io 4 
«= AVVISO ) 
.. 1 R. Tribonale di Udine con, deliba- 
razione 12 corr, n. ‘3074 ha interdetto 
per demenza Giovanai qui Natale Pla- 
cereano detto de Battane “di Montenars, 
{AN qDiforful datoriocnca tordi, Sebastiano” 
q.m Giuseppo Toniutti di colà. 

Dalla =R. Pretura! fs È 

Gemona, 46 aprile 1870, 

Il R. Pretore 

Ruzzoa 





N. 4307 3 


tx ua ia o EDITTO... f 
Si notifica a Butfolo.'Odorico fu Fran- 
cescò di Resia assente ‘d’'ignota. dimora | 
che Zatnolo Leonardo . di  Verizone h: 
presentato, ‘dontro di e/o’ Buttolo"1":i 
stanza 8 Gprile-corr;-*n:‘4307- per inti* 
mazione della ‘petizione’ 13: ‘dicembre: 
<4869 n. 4704 colla: quale chiedesi il 
dagamento di fior. 100 pari ad it. 1 250:, 
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Viene quindi eccitato a comparire 
personalmente per quel giorno, o a far 
avere al curatore i mezzi di difesa, 0 
ad istituire un altro patrocinatore, men- 
tra in difetto non potrà che a se stesso 
attribuire le conseguenzo della propria 
inazione. 

Il prosente si affigga all’ albo preto- 
reo, nol capo Comune di Resia e 9° ine 
serisca per tre volte consecutiva nel 
Giornale di Udine. 


Dalia R. Pretura 
Moggio, 8 aprile 1870. 


Il R. Pretore 





_ANNUNZI 





cogli interessi dol 8 per cento da un 
triennio retro alla pelizione stessa, in 
dipendenza al vaglia 23 agosto 4800, © 
che glì fu deputato in curatore l’ avv. 
Scala a tutte sue spese e pericolo onde 
prcspdo e giudicare la causa secondo 
ìl vigente regolamento giudiziale civile, 
al qual effetto fu fissata 1’ udienza al 
giorno 34 maggio p. v. a ore 9 ant. 
Viene quindì eccitato a comparire 
petsonalmente per quel giorno, 0 a far 
avera al curatore ì mezzi dì dilesà, o 
ad istituire un altro patrocinatore, men 
tre'in difetto non potrà che a se stesso 
attribuire le conseguenze della propria 


e —_  — __—___—+——+_ 








inazione. I MARINI 
Il presente. si.afligga all’ albo pretu- 
| Feo; nel capo Comune di Resia e s° in- 
serisca per tre volta consecutive nel 
Giornale di Udine. HE sei z 
Dalla -R. Pretura 
Moggio, 8 aprile 1870. La Dn tr in Udine sai 
i noto all’ assente «d’ igaota dimora Pre 
I De Gio, Batta Paderni che nel giorno 6 
agosto anno passato al n. 16575 Auto- 
VITE nio Del Negro di Fagagna ha presentato 
conîro di esso ÎÌa petizione per paga- 
N. sà 4 2 mento di it. 1. 50 sulla quale petizione 
È EDITTO è redestinata udienza pel 2 giugno p. 
v. e che per non essere. noto il luago 


«Sì. rende noto che defanto | avv. 
Astori curatore -Brisinello Antonio as- 
sente, d’ ignota dimora nominato col 
Decrato 9 agosto 1869 n. 6144, gli 
venne .in tal qualità sostituito l’ ave. D.r 
Alessandro Delfino. 

Si. affigga ed inserisca tre volte nel 
Giornale di Udine. 

.Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 6 maggio 1870. 


Il Reggente 
Carrano 


di sua dimora gli fa deputato a di luî 
pericolo e spese in curatore questo avv. 
D.v Luigi De Nardo onde la causa pos- 
sa, prosegaîrsi secondo. il vigente rego» 
lamento giud, civile. 

Viene quindi eccitato esso Pre Gio. 
Batta Paderni a comparire in tempo 
personalmente, od a far ottenere al de- 
putatogli curatore i necessari documenti 
di difesa, 0 ad istituire egli stesso un 
altro patrocinàtore; ed a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più conformi 
al suo interesse, altrimenti dovrà egli 
attribuire a se medesimo le conseguenze 
della sua inazione. 

; Si pubblichi come di metodo e s' im 


G. Vidoni. 





306 a 3 
1 0 EDITTO È zi 
Sì notifica a Micelli Giuseppe fa Ste- 
fano di Resia assente d’ignota dimora 
che Zamolo Leonardo di Venzone ha 
presentato contro di esso Micellì !' i- 
stanza ;8 aprile corr. a. questo numero. 
per. intimaziona della petizione 43 di- 
cembre, 1869, num. 4706 culla. quale 
chiedesi il’ pagamento di austriache lire 
474 pari aì it. 1. #54.38 coll’ interesse 
del 6;per. cento «da .uo triennio retro 
alla domanda in dipendenza al vaglia 4 
aprile 1857; e che gli fu deputato în. 
curatore i avv, Scala. a. .tulte sue:spese 
e pericolo, onde proseguire e giudicare 
la causa secondo il vigente regolamento 
giudiziale civile al qual effetto, fu; fissata 
I udienza al giorno 34 maggio p. v. a 
ore 9 ant. . . - i 


Mi Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura. Urbana 
Udine, 8 aprile 11870. 
Il Giud. Dirig. 
Lovapina 
P. Baletti. 





Cartoni Originari 
. GIAPPONESI 
VERDI ANNUALI 


a prezzi discreti 


presso LUIGI LOCATELLI. 


AVVISO BACOLOGICO 

Presso il sig. Luigi Ballico Borgo 
Aquileja, n. 44 nero, i possidenti 
che si trovassero sprovvisti di se- 
‘mente bachi, potranno procurarsi 
«dei Cartoni originati ‘da tenersi a 


1 


‘rendita. 


v nada 














Sottoscrizione 


o i . AI 
CARTONI SEME BACHI 
ORIGINARI DEL GIAPPONE 
| Verdi annuali per l’anno 1971 
i dA j APERTA DALLA DITTA 
ALCIDE PUECH DI BRESCIA. 
AIÙ inscrizione si'pagano L. 2.5@ . 
al 30 Giugno altre . +. » 2.60 ed il saldo alla consegna del seme, 


come da Circolare 26 Febbraio 4870. 
Le sottoscrizioni sî chiuderanno il 30 magglo corr. 


Rivolgersi per le sottoscrizioni in Bresela, coùtrada 
Pendente, N. 489, e presso gli Incaricati delle Provincie. 


ESEIESA(EASTIAI9E 


. Tipografia Jucob et Colmegna, 







€ 


9 





serisca per ire volte consecutive nel - 


5 


TTI GIUDI 


 p. v. aprile in poi, ua altro 36 per 100, che, secondo i risultati attuali dell’ eser- 


| 





i zione e tenuto conto di tutte le spese, di ogni eventuale circostanza e delle con- 











ZIARII 











Deposito 


DI LOCOMOBILI E TREBBIATOI 


IE Macchine fisso vertienli 
DELLA RINOMATA CASA D’ INQHILTERBA 


MARSHALE SONS E COMPAGNI 


Rappresentato a Milano 
Da Edoardo Siiffert 
Stradone di Loreto fuori di Porta Venezia. 


Società Italiana di Mutuo Soccorso 


CONTRO I DANNI 






















































GRANDINE |, 


In seguito a deliberazione dell’ Adunanza generale dei socj 44 febbraio 1869, 
la Società Italiana di Mutuo Soccorso contro i danni della Grandine ha riordinato, 
il proprio Statuto, mettendo fra loro in armonia le ‘varie disposizioni dello Statuto 
ristampato nel 4867, ed introducendo in esso. quelle modificazioni che la ‘esperienza 
suggeriva convenienti. Questo Statuto così: riordinato venne approvato della Società 
nell’ Adunanza generale dei giorni 44 e 15 febbraio 1870, ed esso, giusta l’ art. 77, 
non produce veruna innovazione alle assicurazioni 
in corso, le quali continuano ad essere obbligator 
rie in conformità delle nuove disposizioni. 24 

pure obbligatorio pei socj il regolamento esecutivo dello Statuto. riordinato, 
quale venne adottato ed approvato dall’ apposita Commissione: nominata dalla stessa 
assemblea generale dei socj 44 e 1% febbraio 1870. n 

Ogni socio in corso potrà aver copia dello Statuto riordinato quaudo ne faccia 
ricerca alla Direzione o ad una delle Agenzie della Società, e così pure sarà a tutti 
i secj consegnata una copia del regolamento esccutivo. È 

Ia base alto Statuto riordinato ed al relativo regolamento esecutivo, saranno 
attivate le operazioni sociali a cominciare dall’ esercizio 1870, come dal seguente 


AVVISO 


Il Consiglio d’ amministrazione d’ accordo coll’ apposita Commissione nominata 
dall assemblea generale dei socj del giorno 45 u., s. febbraio, sulla base dei daoni 
probabili desunti dai risultati dei» precedenti esercizi, raccolti per cura della Dire- 


dizioni finanziarie della Società, ha deliberato pel corrente anno 1870 la tariffa‘ dei 
premj che qui sotto si trascrive, colle seguenti avvertenze : nt 
4. Io èssa tariffa è coinpresa aggiunta del 5 per 100 sulla tariffa media' a 
termini dell’ art. 44 dello Statnto testè riordinato, per costituire un fondo partico» 
lare a favore dei socj attivi ia ragione delle luro attività, in quanto però non ne 
occorra a pareggio dell’ esercizio. ; è 
, Nessuna sopratassa verrà imposta ai socj 
passivi, mentre, se le attivià soziali basteranno ‘al pigamento dei .sompensi, , 
sarà invece fatta ai socj atuvi la re.rodozione della quota l»ro spettante per la so- 
pratassa del 3 per 400. 
3. Il premio, per l'art. 16 dello Statuto, potrà per 9 decimi farsi anche con 
‘cambiali da L. 50. ° 
4. Saranno ammessi anche contratti annuali, giusta l’ art. 48 dello Statuto, 
nei casi e nei modi espressi negli appositi regolamenti. 
5. Tutti i sorj nuovi, come coloro che di nuovo si associano dopo la scadenza 
d’ un contratto, al loro entrare nella Società, pagheranno la tassa d° ingresso pro- 
porzionale al fondo di riserva esistente, ed ir base al premio, la quale in quest’ anno 
è stabilita in ragione di lire 1 265 per ogni lire LOO di premio. \ 
6. Ai socj cieditori verso la Società per residuo compenso 1866, come pure ai‘ fi 
già socj dell’ ex Mutua Veneta entrati a far parte della Società Italiana, per resi- 
duo compenso 1865, sarà pagato all’ atto che rinnoveranno la loro notifica, o dal 


vizio 1869, è ripartibile sula somma originaria del residuo Joro credito. 

7. Tanto la Direzione quanto le Agenzie principali, e loro sub-Agenzie, sono 
autorizzate ad assumere contratti d’ associazione od a ricevere le notifiche dei con- 
tratti in corso. 

Ora che la Società ha riordinato- il proprio Stetuto per renderlo meglio con- 
sentaneo ai dettami .'ell’esperienza ed air bisogui dei socj, ed ora che ! esercizio 
si apre con un avanzo sociale che serve a renderne più solide le garanzie, si ha 
piena lusioga che ’ appoggio del pubblico e le adesioni dei signori proprietarj @ 
coltivatori dei fon.li saranno vicmmeglio confermati a muesta istilazione, on)’ essa, 
attingendo dal ‘sempre crescente cuncorso di socj maggiori elementi di. forza cui 
prosperità, possa maggiotmente so«idisfore aì proprio scopo, e far sentire più ofti- 
cacemente i suoi beneficj alla patria agricoltura. 

Milano, il 46 marzo 1870. 
Pel Consiglio d'Amministrazione, il Presidente 
ALFONSO LITTA MODIGNANI 


Il Direttore, Ing. Cav. FRANCESCO CARDANI. 
Il Segretario, Massora Cav. Fedele. 










TARIFFA 1870 
dei premj da pagatsi per |’ assicurazione per ogni ILia*e #00 di valore assicurato 
ll Li cc nici 
CLASSE PRODOTTI ASSICURATI PREMIO 











I Medica da scopa, Miglio e Raveltone . L|3]- 
I Lino e Foglia gelsi . . . » 3] 90 
HI Frumento dl . ’ 4345 
IV. Segale ed Orzo . dirai ei e ana Zan a » 470 
V. Grano turco, Melgottino, Legumi. Spelta ed Avena » 5435 
VI. Riso: i 0a la a) ea e n 5] 90 
VII. |Lupini, Bacche d’ Alloro, Ricino ed Agrumi . . 3 6] 
VHI. | Canape . . . - i . è Sr . » 940 
IX Tabacco ed Ulive . + » fJ18]— 
x Uva in genere dota, ie E e a «0» | 295 - 

Detta, che si assicura dopo il 45 giugno . . 0» 115 











La tassa notifica, bollo ed imposta è fissata in cent, 62 per ogui lira 1000 di 
valore assicurat-, e pei contratti ouovi o che si rinnoveranno dopo la scadenza di 
altro contratto, e che non eccedono le lire 4000 di valore assicurato, la tassa è di É 
lire 3 per ciascuna notilica. 





Cee rg 


